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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si complacqtee nominare nell'0rtfine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con deoroti do1 82 dicembre 1899:
A grand'umsiale:

Secretant cav. Carlo, tenento generale comandante la divisione mill-

tare Ancona.
Mirri car. Giuseppe, id. id. la divisione militare Ravenna.
Glovanett1 cay. Enrico, Id. Ispettore d'artiglioria.

A commondatore:

Della Noco caV. Camillo, maggiore generale cotnandanto la S br'gata

cavalleria.

Queirazza cay. Foderico, id, id. Ia brigata Brescia.

Fineschi cav. Adolto, id. id. la brigats ßiena.
Pedotti cav. Ettore, id. id. la brigata Forll.

Goggia cay Carlo, id. id. la brigata Verona.
Tonini cay. Alessandro, id. Id. la brigata Torino.
lleusch cay. Nicola, id. id la brigata Caghari.
Rasint di Mortigliengo cav. Callisto, id. Id. la brigata Napoll.
Prielli cay. Luigi, Id id. la brigata Puglie.
Mazio cav. Alessandro, direttore capo diviolone Ministero guerra.
De R:nzie cav. Michele, colonnello di cavalleria direttore capo divi-

81000 Id.

Corso cav. Luigi, colonnello commissario direttore capo divisione Id.

Ad umziales

Chionio Nuvoli di Thóndzol barone Prospero, colonnello direttore del-
I arsonale costruziono Toruso.

D'ancordi cav. Giuseppe, id. comandante il 13 artigileria.
Doveri cav. Luigi, id. id. 12 fanter¡a.
Pratesi cav. Tito, id. id. stabilimenti militari di pena.
Scappucci cav. Mario, id Id. 31 fanteria.

Anderloni cav. Giovanni, Id. id. 51 id.
Cesano cav. Pletro, id. id. 18 id. -

Del Frate car. Settimo, Id. Id. cavalleria Saluzzo.
•

Romano Scotti cay. Eugento, Id. id. legione carabinieri reall Firenzo.
Pasini car. Carlo, colonnello contabile direttore dell'ulllelo d'ammint-

nistrazione persorfall militari vari.
De Marla cav. Lu'gi, colonnello d'artiglieria direttore capo divisione

Ministero guerra.
Ci bal cav. Andrea, tenente colonnello d'artiglieria id. id

Valcamonica cav. Pio, id. di stato maggiore id id.

Cauda cav. Ernesto, id, id. Id. Id.
Duce cay. Luigi, id, di fanteria capo sezione id.

Pecco cay. Alessandro, chimico farmacista ispettore lopettorato sanith
militare.

A cavaliore:

De Pratt Glacomo, maggiore corpo sanitario militare.

Gottardi Luigi, 14. id.
Favre Glo. Maria, id. id.
Bonanno Francesco, id. id.
Cervasio Salvatoro, id. id.
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Bianchi Leopoldo, magg cre corpo sanitario militare.

Derza Giovanni, i L distretto Bergamo.

Lo Forie Francesco, id. id. Cosenza.

Radicati di Marmorito Edoardo, id. G bersaglieri.
Ferrari Enrico, id. distretto Modena.

Veronese nob. Bartolomeo, id. corpo commissariato militare.

Gervasi Luigi, maggiore distretto Ferrara.

Laudicina Leonardo, id. id. Lucca.
Scielzo Francesco, id. id. Ancona.
Berliri Alessandro, id. id. Parma.
Da Barberino Giovanni, id. id. Lecce.
Albonico Luigt, id. id. Teramo.
Duboulot Luigi, id. id. Chieti.
Bona Giovanni, id. id. Foggia.
Pelaez Benedetto, id, id. Benevento.
Verre Salvatore, id. id. Sassari.
Citati Pietro, id. 59 fanteria.

Murè Edoardo, id. distretto Campagna.
Leotardi di Bojon Pietro, id. 5 bersaglieri.
Montigeani Ettore, id. 1° fanteria.

Cortella Luigi, id. 31 id.
Calza Pio, id. distretto Campobasso.
Piolti Pietro, id. Corpo di commissariato militare.

Lavezzi Luigi, id. distretto Cagliari.
Bossi Adeodato, id. Id. Napoli.
Magnico Giuseppe, id. corpo di commissariato militare.

Sesia Giovanni, id. distretto Belluno.

Asquer Gabriele, id. id. Gaeta.

Rolandi Giovanal, id, id. Firenze.

Bonetti Guglielmo, id. corpo di commissariato militare.

Sala Giuseppe, id. 7 fanteria.
.Robotti Bruno, id. legione carabinieri reali di Torino.

Corradini Giuseppe, id. reggimento cavalleria Aosta.

Rosst híarco, id. id. Firenze.
Tarantino Mattia, id. id. Lucca.
Fazio Giacomo, íd. 9 bersaglieri.
Torres Francesco, id. 47 fanteria.

Arím ndi Francesco, id. 43 id.

Camerana Vittorio, id. 62 id.

Piacentini Alberto, id. 69 id.

Ferrero Giovanni, topografo di la classe istituto geografico militare.

Peganini Pio, ingegnere geografo principale di 3a classe id.

Polisiero Domentco, professore titolare di lettere e scienze di 2a classe

collegio militare f4apoli.
Marchettini Claudio, archivista di la classe Ministero guerra.

Vicenzetto Francesco, capitano corpo contabile militare.

Ramorino Teresio, id. id.
Chiverni Aurelio, id. id.
Marchisio Marco, id. corpo veterinario militare.

Boggero Giuseppe, id, id.
Beltram Carlo, id. corpo contabile militare.

Fiazi Enrico, id. corp'o sanitario militare.

Eilena Andrea, id, corpo invalidi e veterani.

Lupoti; Fiorenzo, id, corpo sanitario militare.

Vanazzi Antonio, id. id.
Chiussi Osvaldo, id, corpo contabile militare.

Bastiani Alessandro, id. id.
Rossati Giovanni, id. id.
Bedola Pietro, id. corpo sanitario militare.

Beggiato Silvio, id. arma del genio.
Adelasio Federico, id. corpo sanitarto militare.

Buffa Carlo, id, arma del genio.

Poggt Vittorio, id. id.

Frontini Cesare, id. 1° artiglieria.
Borbonese Enrico, id, direzione genio Napoli.
Bovio Amilcare, capiterio 2 artiglieria.

Bossi Gaetano, id. direzione genio Genova.

B:eccia Incisa Ferdinando, capuano G artiglierla.

Canagna Gaudiano Salvatore, id. direzione artiglieria Messina.

Costantini Costantino, id. '¿2 artiglieria.

Boyer Paolino, id. comando territoriale genio Torino.

Chiarle Angelo, id. scuola applicazione artiglieria e genio.
Audino Secondo, id. direzione genio Messina.

Tommasi Giuseppe, id. artiglieria ufficio ispettore commissioni espe
fleBZO.

Zola Alberto, id. 8 artiglieria.
Pozzo Luigi, id. ,direzione genio Firenze.
Rabbeno Alberto, id. 28 artiglierla.
Benvenuto Ercole, id. 13 id.
Rolando Lorenzo, id. 21 id.

Albonetti Achille, id. d'artiglieria scuola militare.
Salomone Vincenzo, Id. direzione gento Verona.

Mocchi Luigi, id. 12 artiglieria.
Balantoo Antonino, id. distretto Palermo.
Mancarella Giuseppe, id. id. Caltanissetta.
Amari Domenico, id. id. Frosinone.
Viale Agostino, id. id. Cuneo.
Sordi Ugo, id. d'artiglieria ufficio ispettore commissioni esperienze.
Vanzi Mario, id. 4 artiglieria.
Spaccamela cav. Pio, id. genio scuola centrale tiro.
Cedronto Guglielmo, id, direzione genio Firenze.
Cerri Andrea, id. corpo contabile militare.
Scarola Aniello, id. id.
GIlamas Ernesto, id. d'artiglieria comandato Ministero guerra.
Ferrero Antonio, id, di fanteria scuola sottufficiali.
Calcino Teodoro, id. id.
Braccialini cav. Scipione, id, d'artiglieria comandato Ministero guerra.
Beretta Ernesto, Id. di fanteria, tribunale militare d'Alessandria.
Butti Giuseppe, id. corpo di commissariato militare.
Bolfo Luigi, id. applicato di stato maggiore Ministero guerra.
Borghi Alessandro, id. id, id
Sciaraffia Francesco, id. d'artiglieria id.
Mazzetti Giullo, id. id. id.
Berti Alberto, id, id. id,
Fontana Francesco, id. corpo contabile militare.
Cigliana Francesco, id. applícato di stato maggiore Ministero guerra.
Trombi Vittorio, id. corpo stato maggiore id.
Antico Luigi, id, applicato di stato maggiore id.
Garofalo Domenico, Id. di fanteria, comando superiore Africa.
Morasso Carlo, id. d'artiglierta, comandato Ministero guerra.
Andreassi Vincenzo, id. id. id.
Caruso Costantino, segretario di la classe Ministero guerra.
Pelliciante Eugenio, id. id. id.
Fantasia Francesco, id, id. id.
Itammacca Errigo, ragioniere principale di la classe d'artiglieria.
Vignolo Nicolb, capo-tecnico principale di 16 classe.
Michela Giovanni, id. 2a 14.

Bongioannini Giovanni, id. 3a id.
Carchidio-Malavolti Francesco, tenente di cavalleria squadrone esplo-

ratori Africa.
Del Corso Giovan Battista, tenente commissario (Africa).
Cekatani Francesco, segretario amministrativo all'es%rcizio della for-

rovia d'Africa.

Ingarami Carlo, capo del movimento id. id.
Accornero Leopoldo, capitano di fanteria.

Baciocchi Pietro, id. contabile.
Calestani Icilio, id. id.

.

Ferretti Antonto, ragloniere d'artiglieria di la classe.
Isaaldi Antonio, id. la là.
Cornevale-Galè Francesco, id. 2a id.
Gulinelli Gaetano, contabile principale di la classe.
Leant Massinaillano comabile di la classe.
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T...EGGI El DEIORETI

fi Ntens.NEMBOKKIII (Serie 3a, parte suppletnentare) della
Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti dei Regno contiene il s
gteente decref0 :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per rotontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduta la legge 5 giugno 1850 sulla capacità giuridica
dei Corpi morali;
Veduto il R. decreto 1• febbraio 1874, n. DCCCV (so-

rie ga parte supplementare) col quale l'Accademia Valdar-
nese del Poggio in Montevarchi è eretta in corpo morale
per gli efetti della legge civile;
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio direttivo di

detta Accademia in adunanza del 22 luglio 1889;
Veduta l'istanza fatta dal Vice-Presidente dell'Accademia

stessa in data del 3 novembre 1889 onde ottenere che
l'Accademia venisse autorizzata ad acquistare la proprietà
di quella parte dell'antico loggiato del soppresso convento
di S. Lodovico che ancora appartiene alla prepositura di
Cennano ed alcune stanze attigue ad esso loggiato;
Veduto 11 piano allegato alla detta istanza, dal quale ri-

sulta che gli stabili da acquistarsi sono attigui ai locali,
ove ha sede l'Accademia e debbono servire all'ing¡•andi-
mento dei locali stessi reso necessario dalle aumentate
collezioni scientiflehe;
Veduta la perizia allegata alla predetta istanza;
Veduto il parere pronunciato dal Consiglio di Stato,

sezione dell'Interno, in adunanza del 10 dicembre corrente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Accademia Valdarnese del Poggio, residente in Mon-

tevarchi, ò autorizzata ad acquistare quella parte dell'an-
tico loggiato del soppresso convento di San Lodovico, che
è tuttora di proprietà della Parrocchia di Cennano, e tre
stanze attigue ad esso loggiato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 gennaio 1890.

UMBERTO.
P. BOSEM.I.

Visto, li Guardagigilli ; Zannonu.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

I)isposizioni fatte nelpersonale delfAmministra:tone
4t PuMitca ßtoterezza:

Con R. decreto del 5 dicembro 1880:
De Prisco Alfredo, delegato di 46 classe, colloonto in aspettativa per

motivi di salute.
Con R. decreto dell'8 dicembre 1880:

Mottola Giovanni, delegato di ga classe, in aspettativa per motivi di
saluto, accettate le dimissioni dall'impiego.

Con R. decreto del 12 dicembre 1880 :
Lupi cav. Ernesto, questore di 2' classe, dispensato dal servizio.
Punzi Francesco, direttore di 1a classe nei sifllicomi, in disponibilità,

nominato ispettore di P. S. di 20 grado di 2a classe (liro 8500).

Pia Ernesto, delegato di na classe, in aspettativa per .90tivi di fami.

glia, dispensato dal servizio.
Sabbia Sante, delegato di 34 classe, dispensato dal servizio.
Ravolra Giuseppe, do!egato di da classe, dispensato dal servizio.

Coppi Giuseppe, già applicato, richiamato in servizio nell'Amministra•
ztone di P. S. col grado di delegato di da classe (lire 1500)·

Con R. decreto del 15 dicembre 1889:

Righini Luigi, delegato di 36 classe, collocato in aspettativa per gio-
tivi di salute.

Con R. decreto del 19 dicembre 1889:

Ciaccio Giuseppe, delegato di 2* classe, collocato a riposo in seguito
a sua domanda per motivi di salute.

Con R. decreto del 20 dicembro 1889:
Mazzi comm. avv. Latino, questore di la classe, collocato a riposo, in

seguito a sua domanda, per motivl di salute.
Calabrese Antonio, delegato di 3' classe, collocato in aspettatlVa por

motivi di famiglia.
Con R. decreto del 29 dicembre 1889:

Savoja cav. Nicola, Panzani cav. Giovanni e Galeazzi cav. Antonio,
IPpettori di 2 grado di 14 classo, promossi alla 24 classe nel,
1 grado (llro 4500).

Moscato Nicolð, Fusco Nicola, Gerra cav. Luciano e Botturi cav. Carlo,
ispettori di 2· grado di 26 classo, promossi alla _14 classo (1tre
4000).

Desmerf Giovanni Battista, Martucci Carlo, Amato Giacomo, De Ago-
stinis cay. Vincenzo, delegati di 2a classe, promossi alla 15 classe
(lire 3000).

.

Sacchini dott. Arcangelo, vice ispettore di 2a cldSse, promosso alla
la classe (lire 3000).

De Bellis Benedotto, delegato di 28 classe, dispensato dalPimplogo.
Quercia Antonio, Negri Guglielmo, Araldi Guglielmo, Flammia Saverio,

Rapi Ferdinando e Cagnaroni Giuseppo, delegati di 3' classe,
promossi alla 26 classe (11re 2500).

D'Angerio dott. Federico, Vitale dott. Vincenzo, Busi conte dottore

Antonio e Martinelli dott. Mirbele, vice ispettori di 3a classe,
promossi alla 24 classe (llre 2500).

Gagliardi Gennaro, Talgati Giovanni, Del Giudice Isidoro, Cirese An-
tonio, De Sarro Luigi, Frallicciardi Tommaso, Brucalassi Gioac-

chino, Dandini de Silva Ercole, Curzio Giuseppe, Scotti Angelo,
delegati di 34 classe, promossi alla 2a classe (liro 2500).

De Luise Ernesto, Pontani Enrico, lacobitti Giuseppe, Celotti rag. An-

tonio, Losi Licurgo, Di Gilio Andrea, Sansoë Giorglo Giuseppe,
Bertolotti Ercole, Cappellani Michele, Ramistella Francesco, Can-

telli Ercole, Barberis Agostino, Bisoglio Pietro, Cadamuro Mor-

gante Luigl, Coblanchi Gaetano, Bouvet Tommaso, Genovese Leo-
poldo, Torelli Francesco, Vallese Paolo, Pizzi Cesaro, delegati d
46 classe, promossi alla 34 classo (lire 2000). i

Alizeri dott. Giusoppe, Burchi dott. Roberto, Biasi dott. Giuseppe,
alunni di la categoria, promossi Vice ispettori di 84 classe (lir e
2000).

Marchianó Nicola, già delegato di 4a classe, richiamato in servizio con
lo stesso grado.

Nisco Domenico, Ramo Francesco, Magri Alberto, Imbimbo Saverio,
Movi Augusto, Ruggiero Giuseppe, Frusi Cesaro, Di Fabio Tito,
Gibelli Pasquale, Rinaldi Michelo, Mancinelli Andrea, Ajain Er-
nosto, Ugolini Ugolino, Cattaneo Carlo, Fallla Giacomo, Pucci
Vincenzo, Giambruno Giuseppo, alunni di 2* categoria, nominati
delegati di 46 classe (L. 1500).

Pinedo Stanislao, Simonetti Teodoro, Parisi Ernesto, Bonitatibus NI-
cola, Cordara Giuseppe, Ribera Giuseppe, Curzi Romeo, Capozzi
Ernesto, Degli Uberti Francesco, Matteini Marco, Mellino Giovanni,
Marchesiello Gerardo, alunni di 2• categoria, nominati delegati di
46 classe (L. 1500).

Con R. Decreto del 2 gonnaio 1800:

Lucchesi cav. Michele, ispettoro di 1• grado di 1* classe, nominato
questore di P. S. di P classo (L. 6000).
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Cimone cav. Gerardo, ispeltore di 10 grado di la classe, collocato in

aspettativa per motivi di salute.
Carbone Massiiniliano, delegato di 4* classe, in aspettativa per motivi

eli salute, richiamato in scriizio.

Con R. decre'o del 5 gennaio 1890:

Podestit Francesco, delegato di la classc, in aspettativa por motiil

di salute, richiamato in servizio.

Bressan Antonio, delegato di 3a classo, collocato in aspettativa per
motivi di fimiglia,

Disceglie dottar Giuseppe, alunno di la categoria, nominato delegato
di (a classe (L. 1500).

I

M IN I ST E RO
di A<jricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE OFI L' AGRICOf TUln

Con R dec•oto del 29 dicembre u. 9.. il commendatore Costantino
Peram ò stato ecnf-rmato vice-presidente del Consiglio delle Miniere
per l'anno co Prote.

Con RR. decrett del 29 dIsemble u. s, sono stati confermati a

comp rientt d•l R Cimilato Geologico i signorl: commendatori Glu-

seppe Scarnhelli, Arcangelo Scacchi, Alfonso Co48a c Gaetano Gio glo
Gemellaro

11 ommend store G osanoi Capellini è stato confermato pres dente
del Comitato anzidetto per l'anno corrente.

Cor R. deers to del 29 dicembre u. 8 , sono stati confermati a com-

pt.nr ti d'l Consiir'io direttivo di met·•orologia e di geodinamica i

sign< t PN fewri Torquato Taramelli, Ar turo Issel o Galileo Ferraris.
I-- -

(Mot' Fo A E),

NWFORO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

lliassliate tie'de operazioni tielle f.asse ¡iostali lli rispanitio
a tuho t/ Wese de novemlyre 1889.

Libretti rimasti in curso in tine del mese precedente N° 1855211
L britti emess nel mese di novembn . . . . > 1ß915

N. 1872206
Libretti estinti nel mese stesco

. . . , , gi y

RIMANENEA N. 1863W,9

Credito del depositanti in fine del mese precedente L. 275883295,55
D 'positi del mese di novembre . . . .

> 14391820,30
L 200277115,85

Ronharsi del mesa stesso
. . . . > 18486605,44

RIMANENzA L. 276700±10,41

iflNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIIIO DEl TEi.EGRAFI)

Avvisi.
Ni11e stazioni ferrouarte di Cittiglio e di Gerenzano-Turate, in pro-

Vine, di Milano, è otato attivato il servizio teleg-allco pubblico, con
or ur:n lim tato.

Poma, 24 genrato 1890

la if-tabiliti i cavi fra Punta Rassa e Key West (Stati Uniti di

Aou à

I -,gr:mmi per Ic Indie occidentah, il Venezuela e la Guiana in-

gl se 1:ptendono istradamento normale.

CONCORSI

M IN IST ERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Avviso di Concorso
a un posto di vice segretario di ragioneria de 36 classe.

E' aperto il concorso a un posto di vice segretario di ragionerla
di 3a classe (con lo stipendio di li e 1500) nel Ministero di agricol-
tura, industria e commercio.

Il concorso è per esami.
Gli esami comprendono queste motorio:

lettere italiane;
sttr:a e geografla;
lingua francese;
aritmetica ed algebra;
computisteria e regloneria; ;

nozioni di diritto amministrativo;
notioni di economia politica.

Le norme et programmt degli esami saranno inviati d;etro richiesta.

I concorrenti devono for pervenire le loro domande (in carta bol-

ata da 1 lira) a questo Ministero (Disisione Affari generali, Serviti
amministrat.vi o Pt rsonale) non piu tardi del 15 febbraio 1890 cor-

redando'a dei documenti indreati qui appresso:
1. Atto di nascita dal quale risu'ti che il concorrente, alla data

del i marzo 1890, avrà compiuto 11 diciottesimo anno di età e non

oltrepassato il Irentesimo;
2. Certificato di cittadinanza italiana;
3. Certifleato di avere compiuto, a seconda dell'eth, quanto pro-

scrise la legge sulla leva militate;
4. Certificato di buona c<sidotta di data non anteriore al 1* di

cembre 1889, rilasciato dal sindaco oel comune di attuale domicilio

5. Certificato d'immun là penale, di data non anteriore al 1© di-

cembre 1889, rilasciato dal Tnbunale del circondario d'origine;
G. Certificato d'aver compiuto -on appravazione, un regolare

corso di studi: m un Liceo o Istit'ta ternico, Regi o pareggiatt (di-
ploma originale di licenza).
Gb esami si daranno in Roma, r el Mi sistero di agricoltura, indu-

stria e commercio, ed incorrinciaranno nel di 3 marzo 1890.

Roma, addi 10 gennaio 1800.

Il Direllore Capo della la pipig¿ogg

4 G. FADIGA.

MINISTERO DELLA PUBßLICA ISTRUZIONE

Avviso di coneox•so.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882, N. 620
modificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 18AR, 7. 5127, e aperto 11 concorso per la no-

mina di professore straordinario alle cattedre seguenti:
Università di Cagliari - Chimica farmaceutica ;

Id. di Messina - Chim:ca farmaceutica.

Le domande, su carts bollata da lire 1, 20, ed i titoli, indi-

cati in apposito elenco, dovranno esere presentati al Ministero della

Pubb!ica Istruzione non più tardi del 12 maggio 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammassi i lavori manoseritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, 4 gennaio 1800.

R Direttore capo della Davistone per l'Istruzione Superiore
3 G FERRANDO.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

E' aperto un concorso per la nomina dell'insegnante di canto co•
rale nella Scuola normale maschile di Caserta, collo stipendto in ra-

glone di annue lire 500.

Coloro che intendono di prendervi parte dovranno fare pervenire
al Ministero della Pubblica Istruzione, Divisione per l'istruzione prl-
maria, le loro domande in carta bollata da lire 1,20 non più tardi

della fine del mese di febbraio p. y , unendo alle domande stesse la

fede di nascita da cui risulti di non aver superato 11 quarantesimo
anno di eth.

Roma, 21 gennaio 1890.

R Direttore Capo di Divisione detPIstruzione Primaria
GIOOA.

MINisTERO DELLE FINANZE

ÛlfNTA SUPERIORE DEL CATASTO

Avviso di eeneorso per gli ingegneri e geometri straor di-

nort accorrenti af lavori del Catasto.

Allo scopo di coprire i posti rImasti vacanti nel corpo tecnico ca-

tastalo straordinarlo, noncha di provvedere a quelli di cui i progre-

dienti lavori dimostrassero la nocessità, ò aperto un concorso per

esame si seguenti posti di Ingegneri e di geomotri straordinari di
36 classe per I lavori del Catasto:

N. 20 posti di geometra por il compartimento di Bari;
N. 25 posti dingegnere e n. 40 di geometra por il compartimento

di hiilano;
N. 10 posti d'ingegnere e n. 40 di geometra per il comparti-

mento di Torino;
Ñ. 25 posti d'ingegnore o n. 40 di geometra per il sotto-com-

partimento di Venezia,
i. Possono concorrere al posti d'ingegnere straordinario:
a) gPingegneri civill laureati nello scuolo di applicazione od in

un istituto tecnico superiore;
b) gli ufficiali e gli ex-uiHeiali del genio e dell'artiglieria che

hanno superato il corso dolla scuola d'applicazione della propria arma,
e gu ufBclalt e gli ex-ufDciali della regia marina, che hanno compiuto
11 corso dell'accademia navale o raggiunto il grado di sotto-tenente

di Vascello.
2. Possono concorrere ai postl di geomotra straordinario:

a) i ! cenziati dalle scuole superiori di agricoltura e delPistituto

forestale di Vallombrosa;
b) i licenziati dagli istituti tecnici con diploma della seziono 11-

sico-matematica, o di agrimensura o di agronomia ;
c) coloro che hanno compiuto il primo corso dell'accademia mi-

11tare du il secondo corso dell'accademia navale e ne hanno superati
tutti gli esam! ;

d) I licenziati dalle scuole minerario governative.
3. Non sono ammessi al concorso coloro che al 1 gennaio 1890

hanno superato 30 anni, se aspirano al posto di ingegnere, e 26 se

aspirano a quello di geometra.
Tuttavia i periti locali m servizio del Catasto, che aspirano al posto

di ingegnere, saranno ammessi al concorso anche quando superino 1

30 anni di un tempo non maggiore della durata complessiva del sera
vizio prestato anteriormento al 1 gennaio 1890.

Per i periti locali poi, che aspirano al posto di geometra, il limite
di eth per l'ammissione al concorso è stabilito ad anni 30 ovvero ad
anni 20, aumontato, sia nell'uno che noll'altro caso, dolla durata com-

plassiva del servizio prestato anteriormente al 1• gennaio 1890, se-

condocha i perlti stessi si trovino in servizio dal 1• agosto 1889 al·

gleno, ovvero da epoca posteriore.

40 Gli aspiranti al concorso dovranno, non più tardi del 28 feb-

braio p, v., far pervenire domanda, redatta in carta da bello da lire

0,60, alla Direziono compartimentale del Catasto di Bari, o a quella
di Milano, o a quella di Torino, ovvero alla vice.direzione del Cntasto
di Venezia, a seconda del companimento, o sotto-compartimento per
cui essi intendono concorrere.

5* La domanda dovrà indicare il domicilio dell'aspiranto ed os.
sero corredata dai seguenti documenti:

a) certificato del sindaco attestante che 11 concorrente à citta-
dino italiano per nascita o per naturalizzazione;

b) Certificato di nascita debitamente legalizzato.
I periti locall, che hanno superato l'età stabilita per gli allt i aspi-

ranti, dovranno comprovare 11 servizio prestato nel Catasto, mediante
una dichiarazione della Direzione compartimentale o Vice-direzione da
cui dipendono.

c) cortificato di penalità rilasciato dal Tribunale citile mila
cui giurisdizione 11 concorrento ò nato;

d) attestato di morahtà rilasciato dal Sindaco del comune di
attua'e domicilio;

e) certiilcato medico debitarnento legalizzato comprovante che
il concorrente ð di sana costituzione fisica e dotato di buona vista;

f) documento il quale provi che l'aspirante si trosa nelle con-
dizioni Indicate nell'art. 1

, oppure nell'art. 2© del presente avviso,
secondoché concorre al posto di ingegnere o a quello di geometra.
Gli aspiranti pessono inoltre presentare gli altri titoli di cui fossero

fornitL
6. La direzione o vice-direzione, ehe ha ricevuto lo domande,

esclude i concorrenti che non si trovano nelle Volute condizioni, e
notifica agli altri la loro ammissione al concorso, avvisandoli del giorno
stabilito per Posamo e del luogo ove questo dovrà eseguirsi.

7. L'esame consisterà:

per gli aspiranti ai posti di ingegnere:
nella scelta e determinazione del punti trigonometrici, nella

scelta e misura di poligonali, e nel calcoli relativi;
per gli aspiranti at posti di geometra:
nel rilevamento di gruppi di appezzamenti ed in un sagglo

di disegno lineare.

L'esamo sarà eseguito innanzi ad una Commissione no:ninata dalla
Giunta superiore per ciascuno d si tre compartimenti e per il sotto-
compartimento, per i quah ha luogo il concorso.

8. I concorrenti sono cla19ißeati secondo le risultanze delPesamo.
In caso di parità di risultati, avrà la preferenza chi sia fornito di

speciali titou, oltre quelli prescritti.
9. I vincitori vengono dl mano in mano che se ne preser.ta il

bisogno, e secondo Pordine di classincazione, chiamati in servizio per
un periodo di prova non minore di tre mesi e non maggiore di
mesi sei.

Coloro che avranno fatto cattiva prova saranno licenziati.
Coloro che, senza essere riusciti vincitori del. concorso, hanno rag-

giunto Pidoneità nelPesame, potranno essere chiamati in servizio, so-
condo Pordine di classincazione, nel compartimento o sotto-comparti-
mento per 11 quale hanno concorso, od essere destinati dalla Glunta
superiore in un altro qualunque.

10 E' in facoltà delPAmministrazione di dichiarare decaduti co-
loro che non si presentassero ad assumere servizio nel termine loro
Ossato.

11. Dal giorno dolla loro assunziono in servizio gli Ingegneri
straordinari godranno delPassegno mensile di lire 180 ed i geometri
di quello di lire 120 fissato dalPIstruzione (VIII) rispettivamento por
gli ingegneri o geometri di 3a classe.
Essi perciperanno pure il rimborso delle speso effettive di trasferte

da comune a comune, nonchð un soprassoldo giornaliero di cam-
pagna, variabile da lire tre a lire sette, a seconda deBa natura del
lavori e delle località ove si svolgono, e riducibile alla metà quando
ritornano in residenza nel giorn0 stesso in cui P hanno abban-
donato.

18. Per il passaggio dalla 8* classe alle classi superiori e por
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tutte le discipline di servizio, gli ingegneri e i geometri straordinari
sono sottoposti alle Norme generali per il personale tecnico straor-
dinario, stabilite dalla Giunta superiore del Catasto coll'istruzione (VIII)
del 29 giugno 1889.

13 Salvo l'applicazione dell'art 8 del R. decreto 25 novembro

1888, n. 5835 (1), l'assunzione degli ingegneri e geometri straordinari
' in servizio temporaneo pel lavori del Catasto non darà loro diritto di

passare in planta stabile. L'Amininistrazione avrà sempre la facoltà di
licenziarli dal servizio in qualuuque tempo, senza obbligo di compenso
alcuno.

Roma, add) 20 gennaio 1890.
Il Maggior Generale

Presidente della Òlunta Superiore del Catasto
A. FERRERO.

(1) Art. 8 del R. decreto 25 novembre 1888, n. 5835.
« Un tprzo dei posti di ingegneri ed un terzo det posti di geo-

meira d'ultinía classe, potrà essere conferno, previo estierimento
rispettivamente agli ingegneri ed al geometri, che da due anni al-
meno prestano servizio straordinario nel lavori catastall, purchè ab-
biano 1 titoli rIctresti rispettivam nte dagli articoli 2 e 3 e quando
furono ammessi in servlato non avessero superala l'età di 30 annl ».

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione per il Concorso cila Cattedra
di diritto costituzionale (straordinario) nella R. Università di
Messina.

La Commissione per l'esame dei titoli presentati dai concorrenti alla
Cattedia di diritto costituzionale (straordinario) nella R. Università di

Messina si é riunita in una llelle sale del Ministero della Pubblica Istru.

zione il 22 ottobre 1889.
La Commissione,a votozione segreta, elesse a presidente il prof. comm.

A. Messedaglia, senatore del Regno ed a segretario il prof V. E. Or-
lando.
Concorrevano alla suddetta cattedra i signori:
Guido Jona,
Gaetano Arangio Ruiz,
I)omenico Zanichelli,
Gio. Batt. Ugo,
Francesco Paolo Contuzzi.

Dall' esame degli scritti pubblicati per le stampe e presentati alla
Commissione, nonchê degli altri titoli dei concorrenti, e dal giudizio
esposto da ciascuno dei commissari sui medesimi, risultarono per cia-

Scuno dei concorrenti le seguenti considerazioni:
1. Guido Jona •- Laureato in legge nella R, Università di Modena,

ha conseguita l'eleggibilità nel concorso alla Catgdra di professore
straordinario di dfrŒto costituzionale nella R. Università di Macerata,
riuscendo terzo fra i concorrenti, con punti 32 su 50 (ottobre 1888).
Eéa stato precedentemente abilitato alla libera docenza con effetti legali
per la stessa materia nella R. Università di Bologna (luglio 1887) dove
tenne un corso libero nell'anno scolastico 1887-88.
IIa presentati i lavori seguenti:
1. Le inchieste parlamentari e la legge. Bologna 1887.
2. La riforma delle leggi costituzionali. Torino 1888.
3. La funztone moderatrice nello Stato moderno. Bologna 1888.
4. L'età dei deputati, Firenze 1889..
5. Studi costituzionali, Modena 1889.
6. Scienze giuridiche, sociali e politiche, Bologna 1889.
7. Elementi di qualità e di quantità. Firenzq 1889.

Il cand]dato dà prova di acume, di coltura e di buona attitudine di-

dattica. Non à sempre coerente, spesso sottile, e non scevro di errori

e di esagerazioni, specie nel combattere l'influenza delPelemento po-
fitico nel diritto pubblico interno e nell'affermare P importanza del-

l'elemento giuridico.
Questa tendenza si manifesta anche nel breve saggio sul riordina-

mento degli studi giuridico politici, sebbene dai primi agli ultimi studi
si avverta una maggiore maturità d' ingegno ed una più soda dottrina,
che possono condurre l'autore a ricerche piu profonde e ad una

esposizione più chiara e proelsa.
2. Gaetano Arangio Ruiz - Laureato in legge nella R. Università

di Napoli (aprile 1880) è stato diebiarato eleggibile alla cattedra di
professore straordinario di diritto costituzionale nelle RR. Università
di Pavia e Catania con punti 31 su 50 (1886) e di nuovo nella Regia
Università di Pavia colla stessa graduazione (1887).
Consegui il pareggiamento nella R. Università di Napoli nella stessa

materia (marzo 1888) e venne dichiarato eleggibile alla cattedra me-
desima nella R. Università

,
di Macerata, con punti 36 su 50 (1888).

Durante l'anno 1888-89 tenne nella R. Università di Napoli un rego-
lare corso di lezioni con notevole numero d'inseritti.
Ha presentato i lavori seguenti:

1. Eleggibili ed eletti, Napoli 1885.
2. Le guarentigie costituzionali, ivi 188ß.
3. Le spese non autorizzate e la Corte dei conti, Firenze 1887.
4. Del potere costituente, Napoli 1887.
5. Alta Corte di giustizia (Encici. giurid.), ivi 1888.
6. Monarchta (E. giur.), ivi 1888.
7. Stato di assedio politico (E. giur.), ivi 1889.
8 La nuova costituzione della Serbia, Firenze 1889.

Gli scritti del candidato solo chiari e danno prova di un'erudizione
abbastanza sicura, sebbene talvolta limitata e incompleta. Questo ap-
punto si riferisce specialmente at lavori segnati ai numerl 5, 6, 7,
che sentono troppo l'affrettata compilaztone ed anche gli altri Tron
sono scevri di lacune.

L'autore dimostrò sin dai primi studli buone attitudini, Ina non si
può dire che 11 progresso compluto nei success1Vi siamdito notevole,
mentre lasciano sempre a desiderare maggiore profondità, più cöm·
pleta e seria erudizione.

3. Domenico Zanichelli - dottore in legge, venne 'abilitato al-
l'insegnamento del diritto costitu2ionale con effetti legali presso la
R Università di Bologna (luglio 1882), dove tenne un corso apecili e
nella scuola libera di scienze politiche negli anni 1883-84 1884-85.'
Venne nominato professore incaricato di dirttto costitux!0ahle nella

scuola di scienze sociali di Firenze, e promosso dopo un anno (no-
vembre 1886) a straordinario attendendovi per più anni alPitisegna-
mento di questa materia.

Nel concorso alla cattedra di diritto costituzionale nella R. TIniver-
sità di Pavia riuscì 3 eleggibile, con punti 37 su 50 (ottobte'188'7).
IIa presentato i lavori seguenti:

1. Costituz'one modenese (1883).
2. Nazione e democrazia (1885).
3. Prelezione al corso di Diritto costituzionale (1886).
4. La Costituzione italiana (1887).
5. Riforma della legge comunale e provinciale (1887).
G. Veccht uomini e Vecchie idee (1887).
7. Il Partito liberale storico (1887).
8. Napoleone I e Napoleone III (1888).
9. La tradizione napoleonica (1888).
10. Le cause del cesarismo moderno (1888).
11. La Jeunesse de V. Globerti (1889).
12. Vincenzo Gioberti e C. Balbo (1889),
13. Il primato degli Italfani (1889).
14. Il rinnovamento civile d'Italia (1889).
15. L'indennità ai deputati (1887).
16. Incompatibilità parlamentari (1887).
17. I deputati impiegati (1889).
18. Monarchia e Papato (1889).
19. L'VIII centenaire de l'Un. de Bologne (1888).
20. Scrittori politici italiani (1889).
21. L'ordinamento degli studii giur. e pol. (1889).
22. Governo di Gabinetto (1889).
23. Istituzioni locali sul gov. rappresentativo (1889),
24. Saggi bibliografici (1889).
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Alcuni dei lavori presentätt del cand;dato, per la loro indole sto-
rica o polemica e per la poca profondità con cui trattano svariati ar-
gomenti non sono stati tenuti in molta considerazione. Ma altri ri-
chiamarono singolarmente Pattenzione della Commissiono, che vi ri-
conobbe esposizione larga e chiara e dottrina politica o storica non

comune.

.

So l'autore non ha saputo evitare alcune luosattazze e qualche er-

rore, e nella scelta degli argomenti mostra pur sempro di prediligere
i problemi più consueti o lo studio degli Istituti che già richiama-

rono fattenzione di non pochi altri cultori della scienza, pur nondi-

meno rivela bµona coltura, giudlzlo per lo p.ù retto o .pratico, chin-
rezza di esposizione. Nel complesso, o tonendo conto del risultati

conseguiti nel concorsi precedenti e dell'insegnamento già dato, la
Commissione ravvisa nel candidato serie garanzte di buona attitudine
didattica e promessa di maggiori progressi.

4. Giambattista Ugo dottore in legge, venne dichiarato eleggibile
alla cattedra di diritto costituzionalo nella R. Università di Parma

(1880), in quella di diritto costituzionale ed amministrativo nella R.

Università di Modena (1886), nel concorso alla cattedra di diritto co-

sdtuzionalo nella R Università di Pavia riuseendo terzo, con 37 punti
nel 1887, e secondo con 41 punti, l'anno appresso, essendo stato

rinnovato 11 concorso.
1901 1888 venne nominato professore straordinario della stessa ma-

teria nella R. Università di Macerata, dove sin dal 1885 era stato

chiamato, prima come supplente, poscia come incaricato.

Continuð ad insegnare nella medesima Università, e nel gennaio
1889 In facoltà giuridica della R. Università di Messina, a voti una-
nimi, lo propone alla cattedra messa ora a concorso.

IIa presentato i lavori seguenti:
1. La divisione dei potori (1878).
2. 11 Senato (1881).

.

3. La Corte del conti (1882).
4. Diritti e doveri del pubblicI uffiefall (1881)1
5. Responsabilità del pubblici ullic.ali (1885).
6. Besponsabilità civile del ministri (1885).
7. Le Camere giudici del loro privilegi (1887).
8. Il giudizto dei privilegi delle Camore (1887).
9. Sullo leggi incostituzionali (1887).
10. Altre osservazioni sulle leggi costituzionali (1888).
11. Carta costituzionalo (nel Dig. it.).
12. Il potere moderatore (1889).
13. Conflitti di poteri (1889).

Il eandidato ð Insegnante già maturo e nei suoi ultimi scritti si
riscontra un progresso notevolo che ð prova di un assiduo studio
del megIlo, cost quanto alla sostanza dell'esposizione generaltnente
diligente e coscienzioso, che quanto alla forma, che viene faeondosi

più chiara e coretta. Ad un ingegno esatto associa una grande attt-

Vith, dedicandosi ad una notevole varietà di studii, che lo dimostrano
versato non solo nella materta che insegna, ma altreal in quella più
intieramento afDne del diritto amministrativo.

§. Francesco Paolo Contuzzi. - Dottore in legge, venne nomi-
nato docente privato con effetti legali di diritto internazionale presso
la R..Università di Napoli (aprile 1885), professore straordinario della
stessa materia nella R. Università di Macerata con punti 38 su 50

(dicembre 1881), dove insegnò per tre anni, riuscendo successiva-

mente eleggibile anche nella R. Università di Messina, Padova e Pisa.
A Mace-ata tenne pure l'incarico del diritto costituzionale ed ð da

,yari anni libero docente nella R. Università di Napoli.
IIa presentato i lavori seguenti:

•1. Composizione e decomposizione degli Stati (1886).
2. Questione romana (1882).
8. Questione d'oriente (1882).
4. La lot sur les prerogatwes du S. Pontife (1885).
5. Istituzioni di diritto canontco (1885-86).
6. Istituzioni di diritto internazionale (1885).
7. Manuals di diritto costituzionale (1888).
S, Manuale di diritto Internazionale pubbilco o privato (1888).

9. Il Diritto interrazionale marittimo (1889).
10. Le Alleanze nell'Enciclopedia giuridica.
11. I Consolati id.
12. I Consolati (1885).
13. Gli arbitrati internazionalt nel Digesto Italiano.
14. Il Debito pubblico svizzero.
13. I Concil.a.
16. Gli scali di Levante.
17. Lo Statuto llallano comparato (1888).
18. Commento al regolamento giudiziario del Senato.
10. Alta Corte di giustizia.
20. Studi, articoli, traduzioni e noto Varle.

11 candidato si presenta por la prima volla ad un concorso di di-
ritto costituzionale. Fra i numerosi e svariati titoli che presenta, porhi
si riferiscono alla materia, e non basterebbero di per sò soli a suffin-

gare 11 gludizio che ne dà la Commissione; alcuni sono troppo ele-
mentari, altri trattano del diritto costituzionale piuttosto in alcune sue
attmenze col diritto canonico e internazionale. Ma considerando l'im-
portanza di queste attinenze, l'operosità e la diligenza con le quali
l'autore, sebbene con lavori non sempre meditatie diligenti, si occupa
di varli rami del diritto pubblico, l'eleggibilità conseguita più volte o
con onorevoli votazioni in materia afflue, e gil altri titoll addotti, ne
trae sicuro documento a giudicare, como fa, il candidato dogno di
considerazione.
I commissari, avendo tutti dithlarato dl essere appinno in grado di

procedere af giudizli prescritti, venne messa a partito, a voti segreti,
Peleggibilità del candidati e si ebbe il risultato sognente:

Guido Jona - eleggibile con voti 5 (einque).
Gaetano Arangiò Ruiz - eleggibile con voti 4 (quattro) contro

1 (uno).
Domenico Zanichelli - eleggibile con voti 5 (cinque).
Giambattista Ugo - eleggibile con voti 5 (cInque).
Paolo Francesco Contuzzi - eleggibile con voti 4 (quattro) contro

I (uno). -

Colle formalità prescritte, la Commtssione, a voti palest, passò alla
graduazione dei candsdati, i quall vennero designati nell'ordine so-

guente:
1 -• G. B. Ugo, con Toti 4 (quattro) contro 1 (uno).
2 - D. Zanichelli, con voti 4 (quattro) contro 1, uno.
3 - G Jona, con voti 5 (cinque),
4 - F. P. Contuzzi, con voti 4 (quattro) contro 1 (uno).
Lo - G. Arangiò Ruiz, con voti 5 (cinque).

La Commissione procedetto poi ad attribuire a ciascuno dei pre-
detti candidati i punti di merito relativo, cominciando da quello che
era stato graduato per primo, e passando, per ordino di grado, agli
altri, col seguente risultato:

1 - G. B. Ugo, con punti 42 (quarantadue).
2 - D Zanichelli, con punti 40 (quaranta).
3 - G. Jona, con punt! 37 (trentasette).
4 - F. P. Contuzzi, con punti 34 (trentaquattro).
56 - G. Arangiò Ruiz, con punti 34 (trentaquattro).

Questa votazione è stata letta ed approvata oggi 2d ottobro 1889,
e viene Armata da tutti i membri della Commissione, ad esaurimento
del loro mandato.

La Commissione:

A. Messadaglia, presidento
Saverio Scolari
Cesare Albicini
Orlando V. E.
Attilio Bruniolti, relatore.

' Per copia conforme
Per il Segretario del Consiglio

A. CASAGLIA.
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Relazione della Commissione esaminatrice del concorso alla

cattedra di professore ordinario di diritto commerciale nella

R. Università di Modena.

La Commissione incariesta di esaminare i titoli dei concorrenti alla

cattedra suddetta e composta dei signori professori :

Castagnola Stefano, presidente.
Maurizi Luigt.
Carnazza Puglisi Gluseppe.
Vivante Cesare, segretario.
V.darl Ercole, relatore,

ha l'onoro di presentare a codesto Consiglio superiore la seguente
relaziono circa allo proprie proposte e conclusioni.

I concorrenti sono i signori:
Danieli Gualtiero.

Franchi Luigi.
Lanza Vincenzo.

Densa Enrico.

Papa D'Amico Lucio.

Ruggleri Domenico.
L'elenco delle opere stampate e d<gli altri titoli dei concorrenti ri-

sulla già dagli atti del concorso umti a questa relazione, sicchè non

gi n a ripeterlo qui.
Cominciando dal giudizio su la eleggibilità dei concorrenti, la Com·

missione di conformità all'art 4, latt. A del R decreto 11 agosto 1884,

tralasetð di giudleare, come era suo parere sull'eleggibilità del si-

gnori Franchi Lutgi, Ruggeri Domenico e Papa D'Amico Lucio, perchè

già stati dichiarati eleg¿ib hm precedenti concorsi tenuti nell'ultimo

quinquennio.
In quanto agli alui concorrectila Commissione ritenne eleggible a

unanimità, i signort :
1. Danieli Ogaltiero, pr ofessore della R. Scuola superiore di com-

mercio in Venezia.
Il Danielf, autore di parecchi lavori, merita lode per la conoscenza

sicura delle fonti della nostra legislazione commetciale, per chiarezza

di pensiero o di forma, per acutezza di osservazioni, sebbene in lut

facciano difetto le indagini storiche ed economtche, ed anche le in-

dagini giuridiche originali.
Per cið, e perchè egli è già professore da parecchi anni nella Scuola

superiore di commercio in Venezia, la Commissione lo riputò eleg-

gibile.
2. Bensa Enrico. Nel Bonsa primeggia l'indagine storica della

quale egli diede un veramente buon frutto nel suo lavoro sul « Con-

tratto di assicurazione nel medio-evo ».

L'indagine sua ð paziente, minuta, sicura; e per questo riguardo,

e dal punto dl vista della storia del diritto, il suo lavoro conta fra i

migliori pubblicati in Ital:n.
Pari al valore storico, non è il valore giuridico delle altre sue pub-

blicazioni, ma sufflctente però per dimostrare che pur gli studii dot-

trinali e pratici del diritto sono da lui coltivati con amore e prolltto.

Per tutto ctð, la Commissione reputò lui pure, merltevole della eleg-

gtbilità.
Non ritenne, invece del pari ad unanimità meritevole di ciò l'avv.

Vintonzo Lanza perchè i lavori da lui presentati sebbene pregevoh

per chiarrzza
di esposizione sono elementari affatto, spesso macchtati

d' inemattezze, superüciali; teli insomma da non rivelare quella suffl-

ciente maturità e sicurezza di studil che è imprescindibilmente ne-

c(ssarla per ottenere la eleggibilllà ad una Cattedra di professore or-

dinar.o.

Cið fatto, la Commissione procedette a determinare l'ordine sceondo

cul gli eleggibili dovevano, a giudizio suo, essere graduati.
E l'ordine ð 11 seguente: •

1. Franchi Luigt (a maggtoranza di tre voti contro due).
2. Danieli Gualtiero (a maggioranza di quattro voti contro uno)
3. Ruggeri Domenico (a unanimità).
4. Papa d'Amico Lucio (a unanimità).
5. Densa Enrico (a unanimità).

Poscla, la Commissione assegnò unanimemente a ciascuno del sud•
detti eleggibili i seguenti punti:

Franchi Luigt, 42.
Danieli Gualtiero, 41.
Ruggeri Domenico, 41.
Papa d'Amico Lucio, 30.
Bensa Enrico, 32.

La Commissione propone cotesta collocazione e codesti punti per le
seguenti considerazioni:
Ritenne il Franchi superiore a tutti gli altri concorrenti per buon

metodo di esposizioni, per estesa coltura, per forma sobria ed esatta,
per il buon uso che sa fare della comparazione delle leggi, per lode-
volo e continua operosità scientifica e didattica, e per una spiccata
attitudine alle indagine dottrinali.
Fà voto per altro, la Commissione che, ove il Franchi consegna

(come ha diritto di conseguire) l'agognata Cattedra, possa più riposa-
tamente dar opera a compiere i lavori incominciati, ed a prepararne
altri che sieno dl lustro a 86 ed agli studli di diritto commerciale.

Propose, secondo il Danielt, perchè giusta le cose precedentemente
avvertite, parve alla Commissiono che in lui facciano difetto parecebia
qualità che invece si riscontrano nel Franchi.

Poi viene il Ruggeri; del quale la Commissione volle, o doverosa.
mente, tener conto oltrechè del suo valore scientifico dimostrato in
parecchie pubblicazioni, pregevoli per certa originalità di vedute, per
diligenza, sebbene non sufficientemento nudrite di larga coltura giurl•
dtca italiana e forestiera; volle tener conto, diciamo, det lungo inse-
gnamento dato come professore straordinario di duitto commerciale.
Quindi è che, pur collocandolo terzo, nella graduatoria ritenne la 00m
missione che anche e¿li meritasse quarantun puntt; cioè quaati no
ebbe il Danieli.

Viene quarto con 30 Punti il Papa d'Amico. Nel quale riconobbe
volentieri la Commissione sagacità di indagini storiche, forma spigliata
di esposizione sebbene spesso esuberante, Ma riconobbe pure da quelle
indagini e dagli studii recentemente fatti anche in Germania sul titolt

al portatore (i quali costituiscono il tema del maggiore e migliore
lavoro presentato al concorsa), egli non seppe trarre tutto quel frutto
che pur si sarebbe potuto cavare per meglio ricostruire giuridica•
mente la dottrina di quei titoli.
Il Denso occupa l'ultimo posto nella graduatoria, perchè le prove

fln qui date della sua cultura giuridica parvero alla Commissionp mi-
nori di quelle fornite dagli altri concorrenti.
Tali le proposte della Commissione, essa nutre sleurn flducia che

saranno accolte anche da S. E. il Mmistro della Istruzione Pubblica a
cui codesto Consiglio Superiore vorrà complacersi di trasmettere gli
atti con le proprie osservazioni.
Roma, 18 ottobre 1889.

Castagnola, presidente.
Luig1 Maurizi.

Giuseppe Carnazza P.

Prof. Cesare Vivante.

Ercole Vidart, relatore.

Per copia conforme

Il Segretario del Consiglio
A. CASAGLIA.

Cloncox'so alla Cattedra di scienza delle finanze e diritto finan-
ziario nella R. Umversitù di Pavia (professore straordinario).

La Commissione, composta dei sottoscritti, giudicatrice del concorso

alla cattedra di scienza delle flnanze e diritto finanziario nella Regla
Università di Pavia (professore straordinario) presenta la seguente re.
lazione del suo operato.
Essa ha preso in esame i titoli accademici e saentitlei clie qui sono

indicati SOLLO 11 DOtho di CiaScuno dei concorrenti,

1. - Graziani AuBust0·
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A) Titoli accademici.
1. Diploma di laurea in giurisprudenza (1886).
2. Certificati relativi agli studi di perfezionamento all'interno.
3. Certificato di aver conseguito la libera docenza per titoli in

ecGB0mla politica presso la R. Università di Modena.
4. Certificato da cui risulta aver egli conseguita la eleggibilità a

professore straordinario di scienza delle Onanze e diritto finanziario
nei concorsi presso 16 Regie Università di Roma, Napoli e Padova.

5. Certificati comprovanti ch'egli fu nell'ultimo blennio professore
incaricato di tall materie nella R. Università di Siena.

6. Certificato da cui risulta che la Facoltà giuridica di Siena lo
ha due volto proposto al R. Ministero per la nomina a professore
straordinario, ecc.

B) Titoli scienti/lci.
1. Sulla teoria generale del profitto (1887).
2. Intorno all' aumento progressivo delle spese pubbliche (1887).
3. Storia critica della teoria del valore in Italia (1880).
4. DI alcune questioni intorno alla natura ed agli effetti econo-

miei delle imposte (1889).
II• - forli Alberto.

A) Tr¢olf accademfaf.
1. Diploma di laurea lo giurisprudenza-
2. Cert18eati relativi alla libera docenzt in scienza delle finanzo

presso la R. Università di Roma ed in economía politica presso la
R. Università di Bologna.

3. Certißcati e decreti relativl all'incarico dell'insegnamento della
scienza deHe flnanze e del diritto finanziario nella R. Università di
Macerata dal 1880 sino ad oggi.

4. Attestall relativ1 agli insegnamenti dat1 per tall materio e per
la contabillth dl Stato presso le Regie Università di Bologna e Ma-
carata. -

B) Titoli scienti/lci.
1. Emancipazione economica della classe operala (1881).
I'. Sistemi ilnanziari (188"a).
3. Diritto tributario italiano (1887).
4. La scienza dei tributi in r apporto allo recenti teorio econo-

miche (1889).
4. Bibifograflo ed opuscoli diverst di Varlo argomento.

III. - Benini Rodolfo.
A) Titoli accademici.

1. Certificati relativi agli studi di perfezionamento all'interno ed
all'estero,

2. Decreto che lo abilita alla privata docenza in economia poll-
tica presso la R. Università di Pavia.

3. Decreto di nomina a professoro incaricato di storia del com-
mercio presso la R. scuola superiore di commercio di Bari e cortifi-
cati relativi al suo insegnamento.

,
B. Titoli setentißci.

1. Le basi di una nuova teoria della circolaziono (1887).
2. 11 riordinamento bancario ill Italia (1888).
3. Le determinanti degli scambl laternazionali (1888).
4. Imposto e bilancio monetarlo (1880).

IV. - Mazzola Ugo.
A. Titoli accademici

1. Laurea in giurisprudenza.
2. Attestati degli studt fatti all'estero.
3. Nomina a professore straordinario di economia politica e

- selooz•a delle finanze nell'Università di Camerino.

4. Certificato relativo alla eleggibdith a prifessoro straordinario
di scienza dello finanze e diritto flnanziario nel concorso presso le

R. Università di Napoll, Roma e Padova.

5. Risultati dei concorst a professorc titolare di la classe per la

economia politica e la scienza delle Snanze presso vard Istituti tec-
nici, dove riusci primo eleggibile.

6. Decreto di nomina a professore incaricato di scienza delle fl-

manze e diritto ilnanziarlo presso la R. Università di Pavia per Panno
scolastico 1887-88, e conferma per l'anno scolastico 1888-89.

7. Voti della Facoltà giuridica della R. Università di Pavia per
la sua promozione a professore straordinario di tali materie.

8. Certificati relativi al suo insegnamento.
B. Titoll scienti/lcf.

1. Il progetto di legge sulla responsabilità civile dei padroni
(1885).

2. Uassicurazione degli operai nella scienza e nella legislazione
germamca (1883) .

3. Il monopolio dell'alcool (1887).
4. Sulla teoria delle regalle ilnanziarie (1887).
5. Il riordinamento degli studi giuridici in Italia (1889).
6. Lezioni (litografate) di scienza dello finanze e diritto ûnanzit-

rio date nell t R. Università di Pavia (1880).
7. I dati scientifici della finanza pubblica (1889).
8. Opuscoli e bibliografle.

V. -- Roncali Angelo.
A. Titoli accademici.

Fu professore incaricato dell'insegnamento della srienza delle Snan-

ze e del diritto finanziario presso la R.. Università di Parma.

B. Titoli scientifici.
1. La morale nel sistemi tributari (1887).
2. Corso clementaro di scicara finanzi9rfa. Parte I, (1837).
3. Reconsione dell'opera del Neumann: « L'imposta e l'interesse

pubblico> (1888).
La Commissione esprimo sul singoli concorronti il seguento giu-

disto,

11 dott. Angelo Roncall che fu professore incaricato dell'insegna•
mento della scienza dello finanze o del diritto Snanziarlo presso la

R. Università di Parma, ha presentato pirecchi lavori su queste ma-

terio, che formano appunto I'oggetto del concorso. In quello sulla
morale nei sistemi tributari fa una calorosa difesa del principio etico
nelle dottrino finanziarle, o classdica bene le dottrine stesse, ma le

espone in modo disuguale o con critica non sempre obbiettiva. 11

corso elementare di scienza /Inanziarsa, di cut ð pubblicata la prima
parte, appare un .buono ed utile compendio che rivela ner Roncall

una notevolo conoscenza delle fonti scientißche, specialmento tedesche,
e un diligente studio del'a materia, il che à confermato dalla sua rc-

consione dell'opera del Neumann su l'imposta. Na la Commissiono,
pur dando lode al Roncall per la sua buona-facoltà di assimilazione

ed esposizione non ha potuto riconoscero in lui originalità o almeno

novttà di ricerche e studi più speciali con proprio indirizzo sopra i
singoli istitutl Onanziari.
II dott. Rodolfo Benini ha tendenza ad Indagini proprie, anche in

argomenti gia molto studiati, sa assal felicemente sia svolgere i suoi
concetti con ragionamenti, sia partire nelle sue ricercho da dati di

fatto attinti alla storia ed alla statistica, al che aggiunge pregio la
sua prectsione e chiarezza di dettato. Ma dei lavori presentati uno
solo, quello intitolato imposte e bilancio monetario, si attiene, ed
anche soltanto in parte, alle materie del concorso, quindi, pur facendo
buona testimonianza dcIl'ingegno del concorrente, I suoi titoli non

permettono di dare fin d'ora, con plena sicurezza, un giudizio sulla
sua famigliarità colla s:ienza dc11a finanza e 11 diritto finanziario in

tutte le loro parti.
Il prof. Alberto Zorli, ora incaricato dell'insegnamento della scienza

delle finanze e del diritto finanziario nella R. Univorsità di Macerata,
si distingue per un numero assai cospicuo di pubblicazioni; di cui
alcuno consacrate esclusivamente alle materle del concorso. Esse mo-

strano l'attivitã sua, e, ciò che è meglio, un certo pro8resso scienti-
lico in lui; perche, mentre 11 volumetto sul Statemt Itnanziari pecca
por do0cienza di dottrina ed indeterminatezza di idee, l'opera alquanto
voluminosa sul Diritto tributario italiano 6 un utile e diligente espo-
sizione sistematica della nostra legislaziono positiva o mostra in lui
buona preparazione per insegnare il diritto flnanziario, il che à pre-
scritto dat vigente regolamento della Facolth giuridica ; e l'ultimo la -

Voro sulla sciensa det tribuff, se non soddisfa in tutto il desiderio

di correttezza nella forma e precisione nei concetti teoretici, prova
che Fautore ha arricchtto la suà colture, e non trascura di tener
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dietro, sia pure con una certa indecisione, al movimento scientißeo
contemporaneo, che cerca di studiare con rigorosi criteri economici
ancho i fatti finanziari.

Questo pregio si rinviene in modo cospicuo negli altri due concor-
renti Augusto Graziani e Ugo Mazzola, entrambi già incaricati dell'in-
segnamento della scienza delle finanze e del diritto flnanziario in R.

Università, il primo a Siener 11 secondo a Pavia, e pei quali le ri-

spettivo Facolth giuridiche hanno già fatta istanza al Ministero della

Pubblica Istruzione per la nomina a professori straordinari in seguito
al buon risultato, poi due candidati, di precedenti concorst su quelle
stesse materie.

Il Grattant presenta due lavori di Economia teoretica, Puno sul

Profitto e l'altro Sulla storia critica della teoria del valore in Ita-

lia, che emergono per accurata classificazione e critica sagace delle
varie dottrine su tali due argomenti.
Pur essendo il primo più commendevole che non il secondo al-

quanto affrettato, il Gratiani vi appare del tutto fornito di quel grado
dt coltura economica che è necessario per accingersi con sicura pa-
dronanza allo studio dei fenomeni finanziari, ed egli lo ha tentato nel

due lavori sull'Aymento progressivo delle spese pubbliche, e su al-

cune questioni intorno alla natura ed agli e/Jetti economici del-
l'imposta. Il primo è un lavoro monografleo, 11 secondo è una rac-

colta di saggi, frammenti di futuro più ampio lavoro.
Nel primo egli analizza lucidamente le cause che producono l'au-

Inento delle spese pubbliche, e cerca di illustrare l'argomento con

indagini statistiche. Nel secondo si occupa della dottrina generate
delle imposte, della ripercussione di quente in generale e di quelle
sui salari in particolare, e via dicendo. Progio di tutti tali lavori (se
anche non tutti appatono di pa:1 valore) è la coltura veramente non

comune, la crítica acuta ed ingegnosa, l'indipendenza r.ot giudizi, e
la tendenza a riesaminare e svolgers con una certa originalità le idee
del più insigni cultori delle discipline finanziarie : le meglio riuscite

appaiono alla Commissione in entrambi i lavori le sue correzioni ed

aggiunte alle teorie del Sax. Ma la Commissione non ravvisa che

negli scritti presentall alle qual tà accennate si associ abbastanza l'e-

same dei dati di fatto. storici, statistiet e di legislazione comparata;
anzi le sembra che il Graziani alla ricerca dei fatti tenda di troppo a

surrogare la critica delle teorie.

Ma siccome la sua forte preparazione teorica e la vigoria dell'in-

gegno suo sono incontestabili, la Commissione, nonostante le accen-

note riserve, esprime su di lui giudizio assat f<norevole,
11 Mazzola presenta qualità d'ingegno e lavori che lo differenziano

alquanto dal Graziani. Egli prefell, anche negli studi strettamente eco-

nomici, partire dallo esame dei fatti e della legislazione e ne diede

saggio nella bella ed ampia monogralla sulla Assicurazione degli
operai nella scienza e nella legislazione germanica.
Applicatosi di propostto agli studt flnanziari, diede due lavori, però

brevi o framtnentari sul Monopolio gil'alcool e sulle Itegalie ßnsn-
ziarie; finchè con lodevole attività, si pose in grado di presentare
un corso litografato di Scienza delle ßnanze e Diritto ßnanziario,
ed un'opera di una certa mole sui Dati scientifici della ßnanza pub·

blica, ni quali la Commissione volso specialmente la sua attenzione.

Il Corso di scienza delle ßnanze e Diritto ßnanziario, pur consi-

derato come un transunto per uso degli studenti, fornisce la prova

che il Mazzola ha cognizione di quasi tutta la materia e capachà di

insegnarla, e la Commissione si compiace di avere coal pel Mazzola
un elemento di giudizio, che pur troppo le manca per gli altri con-
correnti.

Essa perð non deve tacere che la trattazione può essere tacelata,
in qualche punto, di insufficienza o minor precisione, ed in qualche
altro di difettosa conoscenza degli elementi tecnicl degli istituti floan-

ziari. Nel libro sul Dan scientißci della ßnanza pubbl·ca, 11 Mazzola

affronta lo studio dei sommi e più ardui problemi della scienza finan-

ziaria, le sue premesse teoriche e la connessione e dipendenza degl¡
istituti finanziari, dal fenomeni economico-sociali. Trattandosi di argo-

non permettono un apprezzamento assoluto, la Commissione si astiene ;

dal dire in quale misura le teorie del Mazzola possano apparire degno
di approvazione, e possano le sue critiche considerarsi come ben ton

date e meritevoli di essere accolte. Ma pur facendo su tali punti ogni
riserva, crede di poter lodare nel Mazzela la tendenza ad associare
allo studio dei fenomeni finanziari lo studio diligente delle teorio eco-
nomiche, la copiosa cultura el ingegno vivace.

Esaurito in tal (,uisa l'esame dei titoli accademici e scientifici dei

concorrenti, la Commissione procedotte a schede segrete al giuditio
di eleggibilità, essendosi accertata che niuno dei concorrentt si trova
nelle condizioni prescritte, dall'art. 4 del R. docreto 11 agosto 1884
n. 2621. Tutti vennero dichiarati eleggibili, 11 Mazzola il Graziani e lo
Zorli a voti unanimi, il Roncati con quattro vott favorevoli su cinque
votanti od il Benini con tre voti favorevoli su cinque votanti.

Poscia, sempre colla rigorosa osservanza delle norme sancite dal

vigenti regolamenti, la Commissione procedette alla graduazione dei

concorrenti, non senza avere prima discusso il merito comparativo
dei medesimi, e poscia all'assegnazione dei punti di merito. In so-

gulto a tali deliberazioni, la Commissione presenta i concorrenti nel-
l'ordine e coi punti qui appresso indicati:

Mazzola U¿o, primo con punti 40 su 50.
Graziani Augusto, secondo con punti 40 su 50.
Zor'i Alberto, terzo con punti 36 su 50.
Roncall Angelo, quarto con punti 34 su 50.
Benint Rodolfo, quinto con punti 34 su 50.

La Commissione, a titolo di conclusione, osserva che, pur avendo

assegnato 11 primo posto al Mazzola per aver egli titoli speciflet al-
quanto più compiuti, 11 Graziani non le apparo punto inferiore per
valore scientifico; e, quindi, mentre presenta d Mazzola como primo
eleggibile, crede di raccomandare all'onorevolo Ministro di provve-
dere possibilmente a che al Graziani non manchi la nomina, ch'egli
merita, di professore straordinario in qualche altra R. Università, per
la scienza della finanzi e il dilitto finanziario.

Roma, 21 ottobre 1889.
La Commissione :

A. Messedaglia, presidente.
V. Ellena.

A. Salandra.
G. Ricco-Salemi.

C. Ferrarlo.

Per copia conforme:

Per il Scga'etario del Consiglio
A. CAssauA.

USSERVAZION1 81ETE0fl0LOGICHE

tatte nel Regio Osservatorio del Collogio S mano

il 25 gennaio 1890.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . . 767, 6 ·

IImidità relativa a mezzodl
. . . . . 65

Vento a mezzodi . . . . . calmo.

Cielo a mezzodi
. . . . .

velato.

Tor•nyometro eentiarado
massimo 14©, 8,

minimo 5•, 3,

25 gennaio 1890.

Il minimo assoluto di ieri fu di 80, 5 ed avvenne alla mezzanotto

24-25.
Europa pressione piuttosto bassa Russia centrale meridionalo in-

torno Mare Nord; pressione abbastanzaelevata Sud-Ovest.Mosca746,
Calais 756; Zurigo 766.

Italia 24 ore: barometro notevolmente salito specialmente Nord

Centro. Venti forti, poi freschi nella notte ponente a maestro. Mare
ag.t to o todh anato Temperatma 30er-t

.
Stamane cielo poco

coperto o scrono. Maestro forte a fortissimo Sud Adriatico, venti
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freschi o deboli intorno ponente altrove. Barometro poco diverso da

700. Moro agitato, agitat ssimo Sud Adriatico, calmo altrove.
Probabilith: venti freschi quarto quadranto Adriatico Jonio, deboli

intorno ponento altrove, cielo vario.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE g
fatte nel Rogio Osservatorio del co11egio Romano

Il di 26 gennaio £890.

Il barometro è rIdotto al zero. I?altezza della stazione è di metri 49,6.
Barometro a mezzodh . . . . .

- 767, 6
Umidità reintiva a mezzodi . . . . . - 62
Vento a meuodi . .

. . . Nord debollssimo:

Clelo a mezzadi . . . . . coperto.

Termometro eentigrado
ruassimo - 14 , 7,

minimo - 7·. 2,

26 Oennaio 1890.

Europa depressione intorno Scantiinnvia, pressione specialmente
elevata Sud-Ovest e Niediterraneo centrale. Baltico 749.
Italia 24 ore: barouletro sal.to quattro ad un mill. Sud al Nord ;

nebble Nord, pioggiorelle Li¿uria, temperatura mite. Stamanl: cielo

generalmente coperto Italia superiore, serono altrove; venti deboli
merldlonali,barometro766 a 767 Nord Sardogna, 770Calabila ollente

Sicilla. Mare generalmente calmo.
Probabillth: venti deboli specialmento terzo quadrante, qualcho

ptoggia specialmento Nord.

PARTE NON UFFICIALE

TELECIA.A.MlVII

(AGENEIA STBFpg)

VIENNA, 24. - La PoNische Correspondenz d¡chiara avere da
fonte bulgara, che sono plenamente infondate le notizie che fra il
presidetto del ConsigFo, StambulotT, ed 11 ministro degli esteri,
Saansky, siano insorte serie divergenze, e che Stransky verrebbe
s istituito da Natchovie nel liinistero degli esteri.
LISBONA, 24. - Nel circoli politici e commerciali, si sospetta che

le notizie fortastiche circa Pindisciplina delle autorità ncile colonie
portoghesi verso la metropoli, e 11 linguaggio minaccioso di alcuni
giornali inglesi mirino ad occitare l'opinione pubblica portoghese e

provocare serie perturbaztoni, onde giustificare così l'intersento for-
za:o degli inglesi nolle colonie portoghesi.
Frattanto, tranquillità complota regen in Portogallo e in tutto lo

colonie portoghesi.
TORINO, 25. -- Il Sindaco Indtrizza 11 seguento proclama ai con-

cittadini:

< S. M. il Ro si ð compiaciuto rivolgermi la seguente lettern auto-

grafa:
« Torino, 25 gennaio 1890.

« Signor Sindaco,
« In un momento tanto solenne della mia vita ho ritrovato in To-

rino, di fronte al più violento ed inatteso dei dolori, l'un¾eo soillevo
da me desiderato, il compianto universale del mio popolo.
« Sappla la mia città natale che 11 largo tributo d'affetti dato al mio

amatissimo fratello la renderebbe a me ancora più cara, so fosse pos-
sibile o cho oggi mi logano ad essa sentimcati di nuova e più idrte
gratitudino dei q lah ml auguro di poter dare prova.
« Ringraalo Lol, signor sindaco, la rapp.osentanza comunale, la città

di Torino, ove sacre memorte mi richiamano quante volte mi ô dato
soddisfare un costanto voto del cuore.

« Firmato: Umberlo ».

« Le parole dell'augusto Sovrano o l'atto di rogale manificonza tesfå
compiu'o in favore dei poveri della sua dileita città, rimarranno in-
delebilmente impressi nel cuore dei torinesk,
« Dimostriamo la nostra riconoscenza ispirandoci all' ammtrando

esempio che al paese vfono dal Trono Pesempio di ogni virtù di forto

gente.
« Firmato: Voli ».

LONDRA, 25. - stamane fu celebrata una messa funebre nella

chiesa italiana di San Pietro a Hatton-Garden per il principo Amedco.
L'interno della chiesa era addobbato a lutto ed un mognifico cata-

falco era eretto davanti all'Altar maggiore.
Assistettero alla cerimotila il Corpo d plomatico in grande uniforme,

il Lord Mayor con gli scerifll, che vestivano i loro costumi tradizio-
nali, tutte le autorttù, l'Ambasciata, 11 Consolato, la Colonia itahana o

molta folla.

PARIGI, 25. - La Liberté, parlando del protettorato ital.ano sul-

l'Abissinia, dice che il ministro degli esteri, Spuller, non poteva to-

nero abra condotta che quella da lui segmta poichò ogal protesta
avrebbe mancato di base, non evendo la Francia diritti anteriori a

quella dell'Ital a da far Valere sull'Abissinia.

T0lllNO, 26 -- Il Re, la Rogina e il Principe di N,poli verso le
10 antim. si recarono al Palazzo del a Cl,terna per accomiatarsi dallo

Pilncipose Letizia e Clotilde.

Quindi le LL. MU. col Reali Principi si recarono alla Ptazione, dove
arrivareno alle ore 10,30 e furono oest qutati dalle autorità e dal di-

gnitarl.
Poscia la Regina, dando il braccio al Duca di Aes'n o il Ro alla

Principessa Isabe'la, col Princ·pe di Nr.poli, col Conte di Torino e col

Principe Tommaso si aiv4.reno al treno reale travorsando la folla,
che stipata sotto la tottela, r°everentemente salutava le LL. MM.
' Il Ro, la Rebina e il Principe di Napoli partirono per Roma alle

ore 10,37 ant.
Al momento di salire in trono, il Ro ha abbracciato è stretto lunga-

mente al petto i Ogli del Pancipe Amo.teo.
Tutti e tro piangevano.
La commovente scena impressionð vitamento I preso iti.

Fino dal mattino le papolizione si riscreava w·ll, vie e nelle p azzo

per cui dovevano passare le vetture reali ed una i nmen-a folla si

accalcava attorno al'a stazione di Brignole allo ore 2,6 pom.

Era stato stabihto di fare loro uns solenne dimostrazione d'affetto,
ma no fu deposto 11 pensiero, in seguito ad un telegramma del Ro,
che pregava anche le autorità di noa recarsi alla staz;one.

Questa era mantenuta sgombra ma le sue adiacenzo erano gremito
dalla folla

Nossuna autorità si trovava alla stazlone, salvo 11 prefetto che si

teneva in disparte. .

Ro Umbe:to lo chiamò o lo incarlcò di ringraziaro vivamonte l'au-
torità municipale e la cittadinanza per la parto presa al doloro im-
menso che lo ha colpito.
I Sovrani ed il Principe di Napoli ripartirono allo 2,11 pom. salu-

tati riverentemento dalla folla.

PRAGA, 20. - 11 Comitato esecutivo del deputati todoschi alla Dicta
Boema, ad unanimità, accettando lo risoluzioni dolla conferenza di

Vienna, formulato nel protocollo del 19 corr. e deliberando che I do-

putati tedeschi rientrino nella Dicta, pose porò por condizione che

tutti i partiti rappresentati nella conferenza di Vienna no accolgano'
lo conclusioni.

LISBONA, 26. - E' stato inviato al maggior Serpa Pinto l'ordind
di non tornare a Lisbona; ogli Vlono incaricato di una missiono sulla
costa occidentale dcIl'Africa.
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I.uturo Ofhola1 Asus B-74 di C,ng>y•rdo di Pono, del O 2o gennaio 1890.
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